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Le Letture

Le gemme
del fico
e il tempo
del Padre

CETTINA MILITELLO

Si apre oggi in Vaticano il Sinodo dei cattolici americani di tutto il continente

La Chiesa delle Americhe
Contraddizioni a confronto
I vescovi del nord opulento e delle favellas del centro e sud america, insieme per la prima
volta, affronteranno i nodi teologici ed ecclesiali, ma anche sociali e politici della Chiesa.

Intervista al teologo luterano Martin Cunz

David Flussel, l’ebreo
che restituisce ai cristiani
il rabbi Gesù di Nazareth
sconosciuto al suo popolo

16VAR21AF01

«In quei giorni... vedranno ilFiglio
dell’Uomo venire sulle nubi con gran-
de potenzae gloria. Edegli manderà
gli angeli e riunirà e suoi eletti...Dal fi-
co imparatequesta parabola:quando
già il suo ramo si fa tenero e mette le
foglie voi sapete che l’estate è vicina.
Cosìanchevoi quando vedrete acca-
dere queste cose, sappiateche egli è vi-
cino, alle porte... »(Marco 13,24-32).

NelvangelodiquestadomenicaGesùci
parladelsuoritornogloriosoallafinedei
tempi.Èunritornoprecedutodaunatri-
bolazionecosmica-soleelunasioscure-
ranno-cheinrealtàsuggellaunacata-
strofepolitica,ladistruzionediGerusa-
lemme.

Laprimagenerazionecristianahapen-
satodipoteresseretestimonediquesti
eventi.Marco,infatti,attribuisceaGesù
lacertezzache«nonpasseràquestagene-
razioneprimachetuttequestecosesiano
avvenute».Lacomunitàhaperòdovuto
misurarealtrimentilasuaattesa:«Quel
giornooquell’oranessunoliconosce...
soloilPadre».

Laconsapevolezzadeiduemilaanni
giàpassatiedeimillenniancoraavenire
cambia,ovviamente,lanostraprospetti-
va.Cadeilsenso,l’aspettativadiunafine
imminenteedunquedellesceltechepos-
sonoconnotarla.Amenochenonvoglia-
mofarceneunalibi,lariservaescatologi-
canonpuògiustificareunafuganostra
dalpresente,dallaconcretezzadellasto-
ria.Cosìcomed’altraparteèingiustifica-
touncircoscriversialsoloorizzontedella
storiarelegandoilritornodelSignorea
puraimmagineletteraria.Lacomunità
hainvecedagestiresestessa,lasuavita,la
suaalacrità,lasuapresenzaallastoria,
proprionellavigileattesadelSignoreche
viene.

Ciascunodinoiviveaccompagnando-
siallacoscienzadiunafine-finepersona-
le,fineculturale,fineepocale-dicuièin-
siemesoggettoetestimone.Sonoperce-
zioni,consapevolezzacheappaionopiù
evidentiincertitornantidellastoria.Èfa-
cile,ancheadesso,nell’approssimarsidel
2000,farsipredadicatastrofismi;leggere
nelletragedienaturali,politiche,morali
checicircondanoisegnidellafine,della
nostrafinecome«soggettoculturale».

Ilvangelodioggicertamentecisprona
allavigilanza,all’attesadelcompimento.
Masarebbescioccoassumernel’incal-
zantefenomenologiadimenticandoche
questolinguaggio«apocalittico»inrealtà
intende«rivelare»unaveritàsalvifica.
Qualichesianoitempielemodalitàdella
fine,ilcristianosadiandareincontroa
Cristofineecompimentodellastoria.

Edeccolaparaboladelfico,lacuibigia
nuditàinvernaleèspezzatadalverdetur-
goredellegemme,segnodell’estateim-
minente.Discernere«isegnideitempi»-
ciòacuiGesùciinvita-nonpuòvolerdi-
rechiudersinellapaura;né,tantomeno,
seminarepaure.Vuoldire,semai,com-
promettersi,immergersinellastoria;co-
gliereloscorreredeltempocome«tempo
opportuno»allasalvezza,sempreeco-
munque.Etuttociòsenzatrionfalismi;
senzaassolutizzareesperienzeemodelli.
Piuttostooccorrefarsiduttili,lungimi-
ranti,accondiscendenti,compassionati.
Ilcompiersidellastoria,l’andareverso
Cristochetornaèaffidatoalnostrolimi-
te,allanostradebolezza.Nonsitrattadi
uncamminoagevole;nédiuncammino
scevrodadubbioincertezze.No,nonè
l’ovvietàdiunosviluppolinearequella
cheabbiamodinanzi.Piuttostoèl’oscu-
rità,purilluminatadaldiscernimento,
ciòacuisiamochiamati.

Sì,ilproblemaveroèquestodel«di-
scernimento».Comescioglierenelsenso
deisegnisalvificileistanzedelnostropre-
sente?Comeassumerleoqualiassume-
re?Lanostratransizioneculturaleciob-
bligaaundiscernimentoatuttocampo.
Nientediciòcheciapparivacertoregge
alleprovocazioniinatto.E,tuttavia,co-
mecristianinonpossiamoilludercid’es-
serespettatorineutri.Abbiamoinveceda
sciogliereilnododiunadomandadisen-
so,diunadomandadifelicità,diunado-
mandadiamoresolidale,diunadoman-
dadiDio,pureaffidataaformeinquietee
inquietanti.

L’attesadelSignorechetornanonpuò
farcidimenticareilsuoautocomprender-
sicome«Figliodell’Uomo».Dunqueèa
ognidomandaautenticadiumanitàche
comesuoidiscepolidobbiamofarfronte.
Èognipersonaumana,femminaema-
schio,poveraericca,sanaemalata,stra-
nieraeconcittadina,credenteenoncre-
dente,abulicaeimpegnata,lucidaevi-
sionaria,prodigaeavara,egoistaealtrui-
sta,santaepeccatrice,èilsuogemitopro-
fondochedevediventarci«segnodei
tempi»,progettonuovodiunaumanità
capacediassumereinreciprocitàsolidale
laricchezzaesuberantediognilimiteedi
ognidifferenza.

CITTÀ DEL VATICANO. Stamani, con una
concelebrazione nella Basilica di S. Pietro pre-
siedutadalPapa,prendeilvial’Assembleaspe-
ciale per l’America, la prima nella storia della
Chiesa cattolica dedicata all’intero continen-
teamericano.Unconfrontointensochevedrà
protagonisti i rappresentanti di circa cinque-
cento milioni di cattolici, espressione della
chiesa delle due Americhe, quella opulenta e
avanzata del Nord e quella povera e arretrata
del Sud, impegnati a definire, tra difficoltà e
contraddizioni, il percorso della Chiesa verso
il fine millennio. I lavori avranno inizio do-
maniconunarelazione introduttivadell’arci-
vescovo di Guadalajara, il cardinale Juan San-
doval Iniguez. E per dieci giorni i 233 padri si-
nodali potranno esporre, ciascuno in otto mi-
nuti, i problemi delle proprie realtà. Poi segui-
rà l’approfondimentodeigruppidi lavoroche
proporrannoildocumentoconclusivochesa-
rà sottoposto al dibattito ed al voto finale del-
l’assemblea.

Nel presentare, ieri mattina ai giornalisti,
questo Sinodo speciale, il Segretario generale,
cardinaleJanP.Schotte,hariconosciutoladif-
ficoltàaconcordare,giàinsedepreparatoria,il
tema «l’America» da dare all’Assemblea date,
appunto, le differenze esistenti tra il Nord del
continente - gli Stati Uniti ed il Canada, paesi
avanzati industrialmenteetecnologicamente
-,edilSud,costituitodapaesistrangolatidairi-
tardidello sviluppo e daldebito internaziona-
le, acui siaggiungonolecontraddizionisocia-
li e politiche locali che hanno pure valenze
teologicheedecclesiologiche.C’erachiavreb-
be voluto un «Sinodo panamericano» o dei
«due emisferi americani» o soltanto america-
no». Ma «in ogni caso - ha osservato - ci sareb-
bestatedelleambiguitàenonavrebberorispo-
sto al fatto che la Chiesa è fondata sull’unità
purnellediversità».

Non è un caso, per fare un esempio, che la
teologia della liberazione sia nata nel sud del
continente (con i teologi Gutierrez, Sobrino, i
fratelli Clodovis e Leonardo Boff, ecc.), come
nel Sud sono nate le comunità dibase attorno

alle parrocchie, veri centri di promozione so-
cialeepoliticae,perquesto,avversateperanni
dai regimi dittatoriali ed oligarchici, i quali,
solo negli ultimi tempi, si sono aperti alla de-
mocrazia, con processi assai contraddittori e
lenti. In Brasile, per esempio, non si è riusciti
ancora a varare una riforma agraria, nono-
stantegli impegnipresi inParlamentodalpre-
sidente Cardoso e di fronte alla Chiesa che la
reclama.

Abbiamo,perciò,chiestoalcard.Schottese,
fra i temi al centro del dibattito sinodale, non
figurassepurelascelta,giàpresentenell’attua-
le processo di globalizzazione, tra il modello
solidaristico, per il quale propende il magiste-
ro di Giovanni Paolo II, e quello liberista. Mo-
delli, i cui orientamenti, incidono, non sol-
tanto,nel campo economico e sociale, maan-
che sugli indirizzi etici che riguardano la vita
delle famiglie,dellecoppiee i comportamenti
sulpianosessuale.

Il cardinale Schotte ha risposto in modo un
pò sfuggente, forse per lasciare l’ultimaparola
ai vescovi, un atto di rispetto visto che ricopre
la carica di Segretario generale del Sinodo dei
vescovi. Tuttavia ha ammesso che a tali temi
non ci si potrà sottrarre dato che essi sono en-
fatizzati anche dai mass-media. Anzi - ha pre-
cisato - «c’è una omogeneizzazione culturale
offertainparticolaredallatelevisione,chedal-
la Baia di Baffin, a Nord, sino a Capo Horn, al-
l’estremo Sud, offre a milioni di persone del
continente americano modelli consumistici
non certo rispondenti agli orientamenti mo-
ralidellaChiesa».Bastipensarealle«telenove-
le»eadaltri «programmi»prodottiediffusida
chinonmira,certo,adeducarea«modellisoli-
daristici». Naturalmente, secondo Schotte, si
tratta, poi, di vederecome vengonocalatinel-
la realtà i «modelli» e molto dipenderà dalla
capacità delle Chiese localidi confrontasi con
essinelcontestosocio-politicoincuivivono.

Èsignificativo,a taleproposito, ladenuncia
contenuta da l’«Istrumentum laboris», il do-
cumento da cui muoverà la discussione. A
chiare lettere vi si legge che «in numerose so-

cietà d’America manca una giustizia distribu-
tiva: cresce la disoccupazione, i salari sono
bassi, l’ineguaglianzasocialeaumentasempre
più tra ricchi e poveri». Sta, inoltre, diventan-
do «urgente cercare una soluzione al debito
estero nel contesto della celebrazione giubila-
re», come ha sollecitato il Papa nella Lettera
apostolica «Tertio millennio adveniente». Il
documentorichiama, inoltre, l’attenzionesul
processodiurbanizzazioneche«vedecrescere
le grandi città, che spesso sono disordinate e
incontrollate e a tutto questo si aggiungono
problemi sociali seri come la povertà, lo sradi-
camento, il traffico ed il consumodegli stupe-
facenti, la prostituzione delle donne ma an-
chedeibambiniedeigiovani,l’alcoolismo».

Il documento rileva anche «lo scarso impe-
gno degli intellettuali cattolici» nel reagire a
questi fenomeni come al crescere di «divorzi,
aborti, pratiche contraccettive», favorendo
così«unaculturadimorte».

Il Sinodo speciale per l’America, che si con-
cluderàilprossimo14dicembre,dovràdareri-
sposte a questi problemi favorendo una con-
vergenza tra i vescovi degli Stati Uniti, del Ca-
nada e degli altri paesi del continente. Il tema
di riferimento è «Incontro con Gesù Cristo vi-
vente, cammino per la conversione, la comu-
nione e la solidarietà in America», in vista del
Giubileo del 2000. Ed a questo evento, che fa
da denominatore comune, dovranno rappor-
tarsi anche gli altri Sinodi in programma.
Quello per l’Asia, che si terrà nella primavera
del 1988; per l’Oceania fissato per l’autunno
del 1988 e quello per l’Europa previsto nella
primavera del 1999. L’ultimo sull’Europa si
tennenel1991perrifletteresui«muricaduti».
Ma, da allora, troppe cose sono mutate nel
continente europeo. Giovanni Paolo II è con-
vinto che la Chiesa cattolica potrà entrare nel
terzo millennio solo dopo «un approfondito
esamedicoscienza».EdiSinodidevonoaiuta-
re la Chiesa a ridefinire la sua posizione di
fronteaicambiamentidelmondo.

Alceste Santini

Pubblichiamo ampi stralci della
conversazione con Martin Cunz che
sarà trasmessa oggi alle ore 12 da ra-
dio Tre, in apertura della trasmissio-
ne «Uomini e Profeti».

Èunbeldonochegiungeaicristia-
ni - nel momento in cui questi si in-
terrogano sulle colpe storiche della
Chiesaspingendosifinoaguardarele
piaghe che si sonoprodotteognivol-
ta che il cristianesimo si è separato
dall’ebraismo - questa vita di Gesù,
scritta da un ebreo, in cui Gesù viene
restituitoperinteroallastoriaebraica
in cuiè nato, si è formatoehavissuto
lasuatestimonianzaprofeticae il suo
martirio.Èunbeldonopericristiani,
maancheper inoncristiani,chepos-
sono guardare a un volto di Gesù fi-
nalmente plausibile, dopo duemila
anni di ritocchi e adattamenti che lo
hanno reso evane-
scente e inafferrabile.
Ed è un bel dono an-
che per gli ebrei, che
possono riconoscere
in Gesù uno di quei
«giusti» nel cui corpo
le «speranze messiani-
che degli ebrei» sono
state crocifisse. A rac-
contare questa vita di
Gesù è David Flusser,
nato a Vienna nel
1917, professore a Ge-
rusalemme,eautoredinumerosi stu-
di sull’antico giudaismo e sul cristia-
nesimo delle origini. Il libro si intito-
la «Jesus» ed esce ora dalla Morcellia-
na. Per cercare di misurare il peso e il
valore di quest’opera, ne abbiamo
parlato con Martin Cunz, teologo
della Chiesa evangelica riformata di
Zurigo, dove dirige il Zuricher La-
hraus, un centro studi aperto a
chiunque voglia approfondire la tra-
dizioneebraica.

In primo luogo, qual è l’origine
dell’interessediFlusserperGesù?

«Flusserprovienedaunafamiglia
di ebrei secolarizzati, originari della
Baviera, ed ha vissuto senza proble-
mi gli anni della sua formazione in
ambienti cattolici, approfondendo
all’Università gli studi classici. È at-
traverso questi, credo, che si è inte-
ressatoal mondo cristianodelleori-
gini. All’ebraismo invece è arrivato
successivamente, quando, lascian-
do Praga in seguito all’occupazione
nazista, sulla nave che lo portava in
Palestina, ha cominciato ad osser-
vare i precetti ebraici. Comunque,a
differenza di molti ebrei, ha sempre
conservato un atteggiamento posi-
tivo, anche emotivamente parteci-
pe nei confronti del cristianesimo,
senzapregiudizinérisentimenti».
L’autore si è proposto di «restitui-
re» Gesù ai cristiani. Perché que-
sta«preoccupazione»?

«Daunlatoperstrappare la figura
di Gesù allo stereotipo che è diven-
tata: un’ideologica, un termine teo-
logico, un’immagine disincarnata.
Dall’altro, egli ritiene che se il cri-
stianesimo vuole avere un futuro,
deve rivolgersi alle radici della sua
storia, che sono appunto nell’ebrai-

smo. Per questo lo “Jesus” di Flusser
ha il carattere non soltanto di uno
studio, ma di una vera e propria
”biografia”: senza psicologismi,
senzavalutazioni,maridandoaGe-
sùunvoltoumanoestorico».

Quali sono i tratti di Gesù che
Flussermetteinevidenza?

«Innanzitutto la sua appartenen-
za alla tradizione farisaicae rabbini-
ca. Gesù viene collocato in un con-
testo di figure carismatiche, di tau-
maturghi, che in quello stesso pe-
riodo rappresentavano il nascere di
una nuova sensibilità in seno all’e-
braismo. Gesù non è stato l’unico a
mettere l’accento, con forza nuova,
sul “comandamento dell’amore”,
peresempio,comenonèstatol’uni-
co a diffondere una più sottile per-
cezione della Legge, che metteva a
nudo“l’ottusitàdeibacchettoni”».

Ma allora in che co-
sa è consistita l’origi-
nalitàdiGesù?

«Inevitabilmente,
tuttociòcheGesùespri-
me appartiene all’ebrai-
smo. Ciò che è unico in
lui è il suo destino: aver
fatto germogliare un se-
me di novità. Natural-
mente qui si pone an-
che la questione su ciò
che Gesù pensava di se
stesso. Flusser vi accen-

na con molta delicatezza: Gesù ave-
va la percezione di una stretta rela-
zionetrasée ilPadre.L’essere“figlio
di Dio” pergliebreinonhaacheve-
dere tantoconlasostanza, lanatura
umana o divina della persona, ma
significa semplicemente avere una
grande vicinanza, intimità. Gesù
eraconsapevolediquestoparticola-
re rapporto col Padre, ma lo viveva
con grande pudore, con un forte
senso del mistero che andava prese-
vato».

Nel capitolo finale, sulla morte
di Gesù, si intravede una partico-
lare partecipazione al destino di
questo giusto, sconfitto ecrocifis-
so. Il libro però termina conle pa-
role«EGesùmorì».Quindiconse-
gna per intero questa figura stori-
caaicristianieallalorofede.

«Flusser è consapevole di doversi
fermare,comestorico,sottolacroce
del Golgota. Ma questo non signifi-
ca minimamente che Flusser voglia
muovere un attacco al cristianesi-
mo. Vuole semplicemente dire ai
cristiani: “Questo è il vostro Cristo.
Èquichenascelavostrafede”».

È molto evidente l’interesse dei
cristiani a «ricevere» la figura di
Gesù in termini storici, ricolloca-
ta nella sua dimensione ebraica.
Maqualeè l’interessedegli ebreia
riacquisirlotraiproprirabbi?

«Nell’ebraismo Gesù rimane il
grande “sconosciuto” al suo popo-
lo. Riscoprirne ora la grandezza si-
gnifica rendersi conto che attraver-
so di lui, come attraverso Maomet-
to, il Dio di Israele è arrivato in tutti
gliangolidelmondo.

Gabriella Caramore

Jesus
DavidFlusser
prefazionediMartin
Cunz
Morcelliana
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La protesta a Magonza dei cattolici tedeschi contro le recenti direttive vaticane

«I laici non sono dei tappabuchi»
«Un passo indietro rispetto al Concilio Vaticano II». Riserve anche dalla Conferenza episcopale.

CITTÀ DEL VATICANO. La reazione critica
dei cattolici tedeschi alla recente «Istruzio-
ne»dellaCongregazioneperilclerosu«alcu-
ni compiti» che i laici possono svolgere, in
sostituzione del sacerdote ma con l’autoriz-
zazione del vescovo, potrebbe avere riper-
cussione anche nel Sinodo speciale per l’A-
merica che sta per aprirsi in Vaticano. So-
prattutto nell’America latina, i laici svolgo-
nodatempo«funzionidisupplenza»acausa
della forte carenza di sacerdoti per cui molte
parrocchienesonosprovviste.

I cattolici tedeschi, intanto,hannodefini-
to «limitativo il ruolo dei laici nella Chiesa»
così come risulta dal documento vaticano.
«NoisiamolaChiesa-hannoaffermatoicat-
tolici progressisti riuniti a Magonza - ed an-
nunciamo iniziative concrete di resistenza
contro l’imposizione del Vaticano». Secon-
donotiziediffusedalleagenzietedesche,an-
che il presidente della Conferenzaepiscopa-
le di Germania, mons. Karl Lehmann, che è
anche vescovo di Magonza - ha espresso
«perplessità e riserve» nei confronti del do-

cumento. D’altra parte, non poteva rimane-
re insensibile di fronte alle proteste del «Co-
mitato centrale dei cattolici tedeschi», che è
impegnato, non solo, a farsi carico dei pro-
blemidimaggiorepartecipazionedeilaicial-
lavitadellaChiesa, cosìcomedatempoven-
gono posti dai fedeli, ma anche dei riflessi
negativi che «risposte restrittive» alle loro
aspirazioni, così come vengono dal Vatica-
no, possono incidere sul dialogo ecumeni-
co. In Germania questo aspetto del proble-
ma è molto importante e delicato, data la
presenza di una forte Chiesa riformata ac-
cantoaquellacattolica.

Le tensioni si sonoriacceseperchédatem-
po i cattolici tedeschi portano avanti il di-
scorsoperun«piùampioruolodei laicinella
vitadellaChiesa».Unarichiestacheèstataal
centro di grandi assemblee alle quali sono
staticoinvoltianchevescovi,sacerdotieteo-
logi. Nonè un caso che, in questaoccasione,
il teologo Norbert Greinacher abbia dichia-
rato che, dopo un’azione abbastanza conso-
lidataperotteneredallaS.Sede«piùspazioai

laici», è possibile avviare, di fronte alle chiu-
sure vaticane, «una campagna di disobbe-
dienza ecclesiastica». Come dire che posso-
no essere promosse iniziative rivolte a far ri-
marcare «in modo vistoso che i fedeli non
obbediscono ai a certe direttive dei dicasteri
vaticani». Bisogna ricordare che, finora,
mons. Lehmann è riuscito a «mediare» evi-
tando contrappoisizioni, per esempio, con
le posizioni conservatrici che continua a
portare avanti l’arcivescovo di Fulda, mons.
Johannes Dyba, che si fa portavoce delle po-
sizioni più chiuse dei settori vaticani. Il pro-
blema - afferma il Comitato dei cattolici te-
deschi - è ormai «di principio» nel senso che
«i laici non possono essere considerati dei
tappabuchi a cui si ricorre solo nei casi di
emergenza». Si tratta, invece, di trattare i lai-
ci «come veri soggetti a pieno titolo nella
Chiesa» così come ha affermato il Concilio
rispettoalquale«sivuolefareunpassoindie-
tro».ÈlasfidalanciataaRoma.

Al. S.

In un volume la raccolta degli scritti del teologo protestante Giovanni Miegge

Parlare di Dio, ma con i piedi per terra
La pacatezza del confronto con la chiesa di Pio XII del «pastore valdese» che spiegò la fede ai laici.
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Giovanni Miegge (1900-1961) è il maggior
teologo protestante italiano del Novecento.
Pastore valdese, negli anni Trenta e Quaranta
guida un gruppo di giovani intellettuali, che
cercanodi introdurre inItaliagli stimoli inno-
vativi della riflessione di Karl Barth, il teologo
svizzero che ispira l’opposizio-
neteologicatedescaalnazismo.
ParlarediBarthnelnostropaese
significa, in quel tempo, farlo
nelpiccolomondoprotestante,
visto che il cattolicesimo è im-
permeabile a ogni impulso teo-
logico esternoalla propria orto-
dossia. Negli anni della guerra,
Miegge scrive un libro su«Lute-
ro giovane», pubblicato dall’e-
ditrice valdese Claudiana, ma
anni dopo riedito da Feltrinelli:
sempre Feltrinelli pubblicherà,
acuradiMiegge, il commentodiBarthall’epi-
stola ai Romani, e un dizionario biblico, coor-
dinatodalNostro.

Già questo rapporto editoriale con un’edi-
trice decisamente non teologica dice dell’a-
pertura di Miegge al dialogo. Mentre Barth
condanna senza appello la teologia della de-
mitizzazione di Rudolf Bultmann, il teologo

italiano scrive per le olivettiane Edizioni di
Comunità un libretto in cui valuta il pensiero
di Bultmann con grande larghezza di vedute.
AncoraComunitàpubblica,nel1952«Peruna
fede» (riedito dalla Claudiana nel 1991), un
gioiellino in cui Miegge spiega con serenità e

simpatia alla cultura laica e seco-
lare le ragioni della fede cristiana
nel XX secolo. All’interno del
protestantesimo italiano, la ri-
flessione di questo autore si di-
stingue anche per la pacatezza
della discussione conla chiesa ro-
mana di Pio XII, nell’insieme
piuttosto arroccata sulle proprie
posizioni e poco incline all’inno-
vazione. Nel 1950 viene definito
il dogma dell’Assunta, uno
schiaffo nei confronti del cristia-
nesimoevangelico:Mieggescrive

un libro sulla storia della riflessione su Maria,
molto protestante, ma privo di ogni acredine
polemica,cheancheoggisi leggeconprofitto.
Il nostro autore insegna teologia storica e pa-
storale nella facoltà valdese di Roma, poi, do-
po un’interruzionepermotividi salute, teolo-
giabiblica.

Nell’epoca della ricercaspecialistica, egli re-

staingradodidireunaparolasignificativanel-
lediverseareedellateologia,attraversopagine
di solito sobrie per quanto riguarda le note
erudite,maricchedi lucidissimopensiero.Ol-
tre che attraverso i libri, egli è guida teologica
della chiesa attraverso articoli, predicazioni,
conferenze. Testi brevi e semplici, che sanno
mettere in movimento il pensiero di tutti, e la
preghieradelcredente.

Grazie dunque a Claudio Tron (valdese di
Massello, in Val Germanasca, dove Miegge fu
pastore), che ha parzialmente raccolto questi
scritti «pastorali», e molto si è adoperato per-
ché potessero uscire in volume. Tutte le opere
di Miegge, in verità, sono «pastorali»: la sua
teologia è sempredirettamenteal serviziodel-
la vita della chiesa, senzamaiodoraredi sacre-
stia. Un dono prezioso, questo, che emerge in
questepagineconparticolarevigore.

Forse qualchelettore,magarinoncredente,
vorrà spulciare queste pagine: scoprirà che si
può parlare diDiomantenendo ipiediper ter-
ra, eannunciare lasperanzasenzachiuderegli
occhi di fronte alle tragedie della storia. Que-
sta,perMiegge,è il futurodella fede inGesùdi
Nazareth.

Fulvio Ferrario

Alprincipio la
Grazia
Scrittipastorali
GiovanniMiegge
acuradiC.Tron
Claudiana
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